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Contro mafia, camorra e droga alle 10,30 il corteo dall'Esedra 

Tutte le scuole di Roma 
a piazza Farnese i l i 

Anche il Provveditore invita a partecipare alla manifestazione - Il saluto del 
sindaco Vetere agli studenti - Nel pomeriggio cantanti e gruppi musicali 

Sarà il sindaco Vetere a dare il benve
nuto ai ventimila studenti che stamat
tina sfileranno nelle strade di Roma per 
manifestare contro mafia, camorra, 
droga e 'ndrangheta. 

L'appuntamento è per tutti alle 10,30 
a piazza Esedra da dove partirà il corteo 
che giungerà a piazza Farnese. Alle 6 
arriva alla stazione Tiburtina il treno 
che porta i giovani siciliani; un'ora do
po. alle 7, ne arriva un altro sempre dal
la Sicilia (questa volta si ferma alla sta
zione Termini). Ragazzi e ragazze napo
letani arriveranno alle 10,15 alla stazio
ne Ostiense. Centinaia di pullman ver
ranno anche dal Nord e da altre zone 
del Sud. 

E poi ci sono i romani, che saranno 
proprio tanti, almeno a giudicare dalle 
adesioni. Impossibile elencarle tutte: è 
di ieri quella dell'assessorato alle scuole 
della provincia. Da ogni quartiere della 
città arriveranno i comitati di lotta alla 
droga, ci saranno i genitori di Prima-
valle, le madri del Tiburtino e di Ostia e 
poi le cooperative per il recupero dei 
tossicodipendenti, le centinaia di asso
ciazioni che si sono costituite in questi 
ultimi anni. Un'adesione massiccia è 
prevista da tutte le scuole. La manife
stazione infatti è stata preceduta da de
cine di assemblee e dibattiti negli isti
tuti. Anche il Provveditore agli Studi di 
Roma, Giovanni Grande, ha inviato 
una circolare per sensibilizzare presidi 
e docenti. Così dice la lettera di Grande: 

«Si invitano i capi di istituto, sentiti gli 
organi collegiali, a valutare l'opportu
nità di consentire la partecipazione di 
studenti e docenti all'iniziativa dato il 
suo valore civile e morale». 

Ecco il percorso del corteo. Da piazza 
Esedra la manifestazione imboccherà 
via Cavour, scenderà fino ai Fori Impe
riali, poi da piazza Venezia imboccherà 
via del Plebiscito, largo di Torre Argen
tina, via Arenula, il Lungotevere, via 
Giulia e infine piazza Farnese. Qui il 
sindaco Vetere interverrà per dare il sa
luto della giunta a tutti i presenti. Il 
Comune aveva già annunciato la ade
sione alla manifestazione e ieri l'asses
sore alla Sanità Franca Prisco, presen
tando un programma di investimenti di 
mezzo miliardo nella campagna contro 
la droga, aveva ricordato che i giovani 
hanno scelto Roma non solo perché se
de del governo ma anche perché è stata 
la prima città a «mobilitare le piazze* 
contro i mercanti d'eroina. 
. Sul palco saliranno uno studente 
campano, uno siciliano e uno calabrese. 
Non saranno veri e propri interventi 
ma testimonianze su che cosa significa 
vivere nelle regioni dove è più presente 
l'incidenza delle organizzazioni mafio
se. Un rappresentante del comitato di 
lotta alla droga racconterà le esperien
ze maturate a Roma, poi parleranno 
quelli del gruppo «Abele», una delle co
munità più forti per la cura delle tossi

codipendenze, un rappresentante del 
SIULP (il sindacato di polizia) cercherà 
di spiegare cosa vuol dire combattere ' 
gli spacciatori con i pochi mezzi a di
sposizione delle nostre forze di polizia. % 
Mentre sul palco si alterneranno rac- • 
conti e testimonianze, alle 11,30 una de
legazione di 15 studenti verrà ricevuta 
dal Presidente Pertinl e subito dopo al
tri giovani si incontreranno con i grup
pi parlamentari. 

Fin qui il programma della mattina
ta. Nel pomeriggio, dopo una breve 
pausa, la giornata di lotta proseguirà 
con un calendario altrettanto fitto. Ma 
questa volta protagonisti saranno la 
musica e le immagini. Sono previsti 
concerti di Ernesto Bassignano, Luca 
Barbarossa, Stefano Rosso, Mimmo 
Locasciulli, Scialpi, dell'orchestra jazz 
del Testacelo e della «Old Banjo Bro
thers». Tra un gruppo e l'altro, gli stu
denti delle scuole che hanno partecipa
to all'organizzazione della manifesta
zione improvviseranno alcuni «pezzi». 
Si andrà avanti così fino a tardi, sotto il 
palco sì potrà anche ballare. 

Appena il sole sarà tramontato, sul 
grande schermo cominceranno.a scor
rere alcune immagini di «Cento giorni a 
Palermo» alternate con altri spezzoni di 
film e documentari sulla mafia. Ogni 
tanto Ferrara, il regista del film sulla 
tragica morte del generale Dalla Chie
sa, salirà sul palco a raccontare qualche 
momento significativo delle riprese. 

La segreteria e il gruppo regionale 

Il PCI: «Sono 
gravi i ritardi 
della Regione 

sulla Maccarese» 
La Segreterìa regionale del 

PCI congiuntamente al Grup
po consigliare alla Regione La
zio ha preso in esame gli ultimi 
sviluppi relativi all'azienda a-
gricola Maccarese e ha espresso 
serie preoccupazioni rispetto a-
gli atteggiamenti di incertezza 
e dilatori della giunta regiona
le, che — dice il documento — 
nonostante gli atti precedente
mente votati dal Consiglio, la 
deliberazione adottata dall'En
te di sviluppo agrìcolo sin dal 
maggio '83 e le dichiarazioni ed 
assicurazioni pubbliche, più 
volte espresse dal Presidente 
della Giunta e dall'assessore al
l'agricoltura, ancora non adotta 
l'atto formale di acquisizione 
della Maccarese. 

Come è noto l'azienda, 3.000 
ettari circa dì terrìtorìc £ strut
ture produttive, macchinari, 
scorte vive e morte per qualche 
decina di miliardi di lire, era 

Sindaci in 
piazza per 

salvare la CEAT 
I sindaci della zona di Ana-

gni con ì rispettivi consigli co
munali sono venuti ieri a Roma 
per ribadire il loro deciso «no» 
allo smantellamento della 
CEAT, Io stabilimento di pneu
matici che secondo un piano 
governativo dovrebbe, entro 
tre anni, chiudere ì battenti. La 
manifestazione che sì è svolta 
davanti al ministero (All'Indu
stria (mentre sempre ieri ad A-
nagni i lavoratori della CEAT 
hanno scioperato per l'intera 
giornata) è stata indetta per 
impedire che il ministro metta 
la sua firma al decreto che da
rebbe il via al piano di smantel
lamento. 

stata venduta illegalmente — 
ricorda il PCI — il 31 dicembre 
1982 dall'IRI ad una società 
privata per un importo di 31 
miliardi. Dopo un ricorso giudi
ziario da parte della CGIL, due 
mesi fa, il Pretore di Roma, Fo-
schini ha annullato la vendita 
e, nel condannare TIRI ha azze' 
rato tutte le richieste di ac
quisto permettendo così l'ac
quisizione da parte della Regio
ne Lazio. 

Ulteriori ritardi sulla vicen
da della Giunta regionale — 
continua il documento — sono 
gravi e devono essere superati 
rapidamente, al fine di evitare 
un secondo colpo di mano da 
parte delTIRI che ingiustifica
tamente continua a privilegiare 
la vendita ai privati anziché a-
gli enti pubblici nonostante i 
palesi pericoli di speculazione 
urbanistica sul territorio. 

Vi sono tutte le garanzie e le 
possibilità per adottare gli 
strumenti amministrativi ido
nei per la formalizzazione dell' 
offerta di acquisto da parte del
la Regione, imputando la spesa 
sul bilancio approvato dal Con
siglio il 30 marzo scorso attual
mente spendìbile per dodicesi
mi fino alla pubblicazione sul 
bollettino ufficiale. 

Quindi, nel sollecitare una 
rapida risposta della Giunta re-

Sonale e del suo presidente 
abriele Panizzi, la segreterìa 

del PCI e il gruppo regionale 
ribadiscono il Toro pieno appog-

Sio alle proposte dei lavoratori 
ella Maccarese, dei sindacati e 

del movimento cooperativo per 
una gestione assodata dell'a
zienda la quale escluda mecca
nismi diretti ed indiretti di na
tura assistenziale e che si basi 
esclusivamente sulla propria 
capacità autonoma di gestione. 

I comunisti saranno impe
gnati nei prossimi giorni — 
conclude il documento — a 
promuovere una vigorosa ini
ziativa politica ed istituzionale 
al fine dì raggiungere positivi 
risultati. 

Archiviata dal magistrato 
l'inchiesta sull'Estate Romana 
Si è conclusa con l'archiviazione l'inchiesta sull'assessore Rena

to Nicolini denunciato da alcuni esponenti democristiani per inte
resse privato in atti d'ufficio. Nell'esposto, presentato nel gennaio 
dello scorso anno, Nicolini era stato accusato di aver commesso 
una serie di illeciti nell'allestimento deU'«Estate Romana* e di 
essersi avvalso di collaboratori estemi scavalcando i responsabili 
intemi. All'assessore alla cultura si contestava inoltre di non aver 
presentato i rendiconti di bilancio delle diverse manifestazioni e di 
non essersi attenuto alle segnalazioni su presunte irregolarità am
ministrative fatte dal segretario generale del Campidoglio e ri
guardanti le sovvenzioni per la manifestazione estiva. 

Per i detenuti al S. Camillo 
chiesto incontro al Prefetto 

In seguito alla manifestazione promossa l'altro ieri dai medici 
dei S-Camillo aderenti all'ANAAO per protestare contro l'istitu
zione all'interno dell'ospedale di una sezione riservata ai detenuti, 
il presidente della USL RM 16, Diano Francesconi, ha inviato al 
Prefetto un telegramma, nel quale chiede la convocazione di una 
riunione con i rappresentanti sindacali dei medici. Scopo dell'in- -
contro è di proseguire la discussione sull'attuazione del piano 
messo a punto dai ministeri di Grazia e Giustizia e dell'interno 
anche alla luce delle proteste dei medici, che hanno diffuso un loro 
documento sulla questione. 

Sul Policlinico vertice tra 
assessore, rettore e USL 

Per rispettare gli adempimenti imposti dai pretori al Policlini
co, dove le norme di sicurezza sono largamente inevase, ci vorreb
bero 80 miliardi, contro gli 800 milioni stanziati a dicembre dalla 
Regione. Ieri l'assessore alla sanità Gigli ha affrontato la grave 
questione che potrebbe portare alla chiusura di diverse cliniche e 
reparti con il presidente della USL Rm 3 e il rettore dell'Universi
tà. Il primo passo sarà quello di chiedere una proroga, intanto 
anche i medici ospedalieri del Policlinico sono in agitazione in 
seguito alla scadenza della convenzione con la Regione. 

Donati occhi di un giovane 
morto dopo un incidente 

I genitori di un giovane, Luigi Esposito Seo Parascandolo, di 23 
anni, morto ieri nel reparto craniolesi dell ospedale «San Giovan
ni». dove era ricoverato in coma irreversibile dopo un incidente 
stradale, hanno deciso di donare i suoi occhi. Il padre e la madre di 
Luigi hanno deciso la donazione quando i medici li hanno informa
ti che non c'erano più speranze. 

Imputati anche i sanitari delle cooperative di assistenza 

Processo a «morfina tacite» 
» ' ' 

A giudizio 40 medici e farmacisti 
Il magistrato Almerighi ha distinto le responsabilità «per fini di lucro» da quelle «per fini di recupero sociale» 
Ma secondo la legge può essere prescritta droga solo dietro rigida terapia -1 grossi introiti delle farmacie 

Stroncato dall'eroina 
a piazza Vittorio 

L'hanno trovato l'altra sera poco dopo le 20 e 30 riverso per 
terra nel giardini di piazza Vittorio, all'angolo con via Napo
leone III. Accanto al corpo la solita, semplice attrezzatura dei 
tossicodipendenti: una siringa sporca di sangue, un laccio 
emostatico e una bustina ormai vuota. L'ultima vittima dell' 
eroina uccisa da una dose eccessiva o tagliata con sostanze 
micidiali è un giovane calabrese di passaggio a Roma. SI 
chiamava Livio Andrea Valente e aveva ventlsel anni: proba
bilmente era arrivato nella capitale solo da pochissimi gior
ni. Alla sua identificazione la polizia è arrivata grazie al 
passaporto che il ragazzo aveva con sé. 

Il ritrovamento è avvenuto quasi per caso: un passante ha 
notato il giovane rannicchiato ai piedi di una panchina. Ha 
pensato che dormisse e così ha provato a scuoterlo per sve
gliarlo. Poi quando si è accorto che il ragazzo non rispondeva 
ha avvertito immediatamente il commissariato di zona. Ma 
per Livio Valente tutti i soccorsi si sono rivelati inutili: sono 
arrivati gli agenti e l'ambulanza, ma era già morto. 

Fu battezzata «morfina fa
cile». Per alcuni sanitari era 
un audace e discutibile pro
getto. di recupero sociale del 
tossicodipendenti: morfina 
Invece dell'eroina, per sot
trarre «clienti* al mercato 
nero. Ma poi, medici disone
sti e farmacisti compiacenti 
trasformarono tutto in un 
gigantesco affare. E arriva
rono le prime incriminazio
ni. Ora una trentina di medi
ci e un gruppo di tossicodi
pendenti finiranno davanti 
al tribunale per rispondere 
di vari reati, dalla detenzio
ne e somministrazione di 
psicofarmaci alla truffa, al 
falso. 

Sono quaranta le persone 
rinviate a giudizio dal giudi
ce istruttore Mario Almeri
ghi, invece delle 48 richieste 
dal P.M. Con una lunga ordi
nanza il magistrato distin
gue le posizioni dei vari Im
putati, per non mettere sullo 
stesso piano i medici delle 

cooperative di recupero dei 
tossicodipendenti dal privati 
senza troppi scrupoli. Ma al
la fine, nessuno sembra go
dere di grosse attenuanti di 
fronte alla legge, nemmeno 
tenendo conto della famosa 
ordinanza del ministero del
la Sanità che includeva in 
via sperimentale la morfina 
tra le sostanze utilizzabili a 
fini terapeutici. 

Secondo le norme del '75, 
infatti, qualsiasi trattamen
to sanitario per la disintossi
cazione deve essere effettua
to secondo un preciso piano 
terapeutico approvato e con
trollato dal servizio pubbli
co. Tutto questo —scrive il 
giudice — non è mai avvenu
to. I medici somministrava
no morfina quasi sempre su 
semplice richiesta del tossi
codipendente, senza pro
grammi a breve termine. 
«Anzi — scrive 11 dottor Al
merighi — spesso le dosi au
mentavano con 11 passare del 

Tracollo del SINAI all'Atac 

Lo sciopero è 
ad oltranza ma 
«bus selvaggio» 

e sempre più 
solitario 

Disperato attacco degli «autonomi», ma 
le adesioni precipitano al 3,9% - « Fra
na» anche tra i « bussolottari » (13%) 
Episodi di intimidazione a Tor Vergata 

Dopo il pomeriggio e la notte 
è venuta l'alba e non è stata u-
n'alba radiosa per gli «autono
mi» del SINAI. Ieri mattina alla 
ripresa del servizio solo 299 au
tisti su 2337 hanno deciso di 
non uscire dai depositi. La per
centuale è state del 12,7, la più 
bassa della «no-stop» di scioperi 
che aveva preso il vìa giovedì 
pomerìggio con un'astensione 
del 13,5 rr e che, nelle intenzio
ni, dovrebbe continuare «a ol
tranza». Le cifre confermano il 
declino del SINAI tra i lavora
tori dell'ATAC. Lo stesso dato 
serale di giovedì nel turno dei 
cosiddetti «bussolottari», stori
co terreno di caccia degli auto
nomi, è stata un po' la prova del 
nove. Tra i «notturni*, che in 
passato seguivano il SINAI con 
percentuali anche del 90 %, so
lo il 24,57 rr ha aderito a «bus 
selvaggio*. 
- Ieri mattina alle 8,30 alla 
scadenza dello sciopero il falli
mento del SINAI era chiaro. Le 
cifre parlavano da sole, ina il 
segretario del SINAI, Italo 

Bernardini, con un secco tele
gramma informava la direzione 
dell'ATAC di aver ricevuto dai 
lavoratori il mandato per lo 
sciopero ad oltranza. Un tenta
tivo disperato che ha lasciato 
però indifferente la maggior 
parte degli autisti. Ad un rile
vamento fatto dalla direzione 
dell'ATAC dopo mezzogiorno 
gli oltranzisti erano ridotti al 
3,9 % (su 1893 vetture ne erano 
rientrate nei depositi 74). Crol
lo anche nel turno di notte dal 
24,57 % di giovedì sera si è pas
sati al 13,94%. In diversi depo
siti (Vittoria, San Paolo, Porto-
naccio e Ostia) «bus selvaggio» 
ha bucato clamorosamente: 
neanche una vettura rientrata. 
.- Negli ahri depositi le adesio
ni hanno avuto un carattere 
simbolico: una vettura rientra
ta a Trastevere, 2 a Trionfale, 3 
0 Prenestino, 7 alla Lega Lom
barda. Anche nelle tradizionali 
roccaforti del SINAI si sono a-
perte brecce inequivocabili. Fa 
eccezione Tor Vergata, dove la 
•bandiera» del SINAI ha conti

nuato a sventolare anche dopo 
la fine del primo sciopero: la 
percentuale degli «ultras» è ri
masta la stessa (51,9% ) dopo le 
8,30. A Tuscolano invece la 
flessione è stata immediata. 
Dalle 76 vetture rientrate su 
179 si è scesi a 31; a Porta Mag
giore prima delle 8,30 erano ri
masti fermi 21 tram su 156, do
po il numero è sceso a 18. 

Con l'entrata in servizio de
gli autisti del turno di mezzo
giorno a Tor Vergata le adesio
ni sono precipitate a meno del 
25% (35 vetture rientrate su 
135). Al Tuscolano 16 su 155 
(poco più del 10%) a Porta 
Maggiore 6 tram rientrati su 
106 (5,6%). Questi tre depositi. 
sono un po' i fortini dove si so
no asserragliati gli irriducibili 
del SINAI e dove la loro pres
sione ha assunto anche toni in
timidatori: a Tor Vergata ieri 
mattina sono state squarciate 
le gomme delle autovetture pri
vate di due autisti che non ave
vano intenzione di aderire allo 
sciopero. È soprattuto in que

sto deposito che il SINAI, al
meno nella prima tornata di 
scioperi, continua a tenere la 
media dei tempi passati. Giove
dì pomeriggio l'astensione- è 
stata del 62,5%. In serata del 
91,6% e nella prima mattinata 
di ieri del 51,9. 

Gli incovenienti maggiori 
per i cittadini sono venuti pro
prio dalle linee che fanno capo 
a questo deposito. Sono stati gli 
abitanti dei quartieri e delle 
borgate attorno alla Casilina a 
dover sopportare qualche disa-

E'o, mentre nel resto della città 
situazione dei trasporti non 

ha conosciuto momenti di crisi. 
Tranne il centro, dove però il 
traffico è stato reso difficile da 
due manifestazioni sindacali: i 
cortei dei lavoratori della Ceat 
di Anagnì e dei dipendenti del 
ministero di Grazia e Giustìzia. 
Il SINAI ormai non morde più. 
L'unica preoccupazione è quel
la che si possono verificare dei 
colpi di coda di quello che più 
che selvaggio può essere ora de
finito bus disperato. 

Ronaldo Pergolini 

Con questa tesi il coordinatore Sergio Miotto apre il congresso regionale socialista 

Dopo I'85 tutte le giunte locali 
con una maggioranza pentapartito 

Niente mezzi termini o to
ni smorzati. Sergio Miotto, 
coordinatore regionale del 
PSI, com'è ormai sua con
suetudine, parla «chiaro». E 
lo ha fatto anche iti occasio
ne del congresso regionale 
del suo partito che st è aperto 
ieri all'hotel Ergife, a ridosso 
del congresso provinciale di 
una settimana fa. La «linea» 
ovviamente non è cambiata 
e neppure le decisioni (già 
prese) rispetto alle cariche 
politiche da dividere fra le 
due principali correnti, quel
la di Dell'Unto e quella di 
Santarelli. Ce semmai una 
maggiore esplicitazlone de
gli Intendimenti e dei com
portamenti che I socialisti a-
dotteranno nell'immediato 
futuro cosicché in 40 pagine, 
suddivise in 12 capitoli, 
Miotto presenta un'analisi 
volutamente aspra e polemi
ca sulla situazione politica 
del Lazio e di Roma. 

Riproponendo e appro
vando in toto la ormai classi
ca tesi craxiana su come af
frontare e governare le tra
sformazioni dell'economia 1-
taliana dall'era industriale a 
quella •post-industriale», 

Miotto lancia i suoi strali 
contro la «politica di rottura 
praticata dal PCI», affer
mando- che la qualità dei 
rapporti a sinistra è mutata 
in peggio e tutto questo non 
può non avere conseguenze 
nelle maggioranze ili sinsl-
tra che governano gli enti lo
cali. Ancora più esplicita
mente dice che è necessaria 
una coalizione pentapartita. 
Da ciò ne deriva che alla Re
gione (dove i socialisti sono 
stati sempre alla presidenza 
delle giunte di sinistra) il PSI 
si sarebbe «fatto carico per 
primo della necessità del 
cambiamento» (abbattendo 
Land! e sostituendolo con 
Panizzi) e avrebbe dato ri
sposte giuste, come il piano 
triennale e l'intesa con le or
ganizzazioni sindacali, per 
uscire dall'emergenza e ri
spondere ai bisogni del nuo
vo sviluppo economico, che 
deve puntare soprattutto 
sulla crescita e la distribu
zione dei servizi. Al Campi
doglio, invece, la «scelta del
l'amministrazione comuna
le a guida comunista è stata 
auella di seguire ispirazioni 

emagogiche ed elettorali
stiche*. u punto debole dell' 

esperienza delle giunte di si
nistra, secondo Miotto, è sta
to proprio nella volontà per
vicace degli amministratori 
comunisti di voler sanare 
presunti torti subiti dal pro
letariato e sottoproletariato 
urbano creando un «conti
nuum degradato, ingorgato 
ed omogeneo, mentre si è 
sviluppata una sorta di città 
illegale». 

E loro, i socialisti, dov'era
no? Erano pochi, dice il coor
dinatore regionale, risuc
chiati dall'egemonia del PCI 
e non «aiutati» dall'opposi
zione democristiana lacuno
sa e incerta. Ma sopratutto 
non è possibile pensare — 
continua Miotto — rispetto 
alia struttura della stessa 
giunta che i socialisti non 
pongano la questione del pri
mo sindaco socialista di Ro
ma, e il 1985 sembra l'anno 
buono. 

Altrettanto decisa e prede
terminata appare, dalla rela
zione, la posizione del PSI 
sulle «giunte bilanciate», le 

Suali, se furono giustificate 
al risultato delle elezioni 

regionali dell'80 e delle co
munali delTOl, oggi alla luce 

dell'esperienza e dell'anta
gonismo deleterio fra Regio
ne Comune e Provincia, de
vono essere superate per ar
rivare ad una omogeneità 
nelle maggioranze politiche 
locali. Infatti «il manteni
mento della direzione socia
lista al governo e la compre
senza di una opposizione ir
responsabile e pregiudiziale 
da parte del PCI — afferma 
Miotto — non possono non 
produrre l'estensione delle 
maggioranze penta-partito 
ai livelli locali». Tesi già so
stenuta dal sottosegretario 
Santarelli durante il con
gresso provinciale. 

Dopo aver affrontato i te
mi delia crisi dello stato so
ciale e del consenso e della 
«questione morale», Miotto 
ne deduce che il PSI, partito 
«di cui l'Italia ha bisogno, 
perché forza nuova, col cuo
re antico* deve recuperare 1' 
andamento elettorale delu
dente che ha avuto nelle 
grandi città, e far giungere 
anche a Roma un po' di più 
•effetto CraxW. Da oggi il di
battito. 

Anna 

tempo». A proposito di ricet
te facili, (senza nemmeno 
una visita di controllo) viene 
citato 11 clamoroso esperi
mento del giornalista Pino 
Bianco, di «Paese Sera», che 
fingendosi tossicodipenden
te, si fece consegnare da uno 
del medici poi Incriminati 
ben 42 fiale di morfina in 
una volta sola. Scrive il ma
gistrato: «Nei primi mesi 
dell'80, e poi sempre più, si è 
diffuso nella città di Roma 
un illecito mercato di fiale di 
morfina cloridrato, prescrit
te da medici compiacenti ed 
acquistate presso le farma
cie al prezzo di lire 600 (ti
cket) per poi venire rivendu
te «In piazza» a 5000, 10.000 
lire. 

Spesso erano le farmacie a 
gestire questo mercato gri
gio, d'accordo con alcuni sa
nitari. Come nel caso del dot
tor Carnovale, titolare di un 
esercizio dove altri due me
dici Martini e Fracassi, an
davano direttamente a fir
mare le ricette nel retrobot
tega. Nel solo agosto del 
1980, la farmacia di Carno
vale ha venduto qualcosa co
me 140 mila fiale, per un va
lore di 86 milioni, mentre i 
due medici «curanti» incas
savano anche diecimila lire 
ogni visita. 

Il magistrato precisa che 
anche gli altri farmacisti di
stribuivano morfina senza i 
controlli previsti per legge, e 
con palesi Irregolarità. Cosi 
11 signor La Martlra è passa
to da un fatturato di 220 mi
lioni nel '79 al 440 milioni 
dell'80. Anche nel suo «giro» 
c'erano 1 soliti medici com
piacenti. In questo caso si 
trattava di due sanitari tos
sicodipendenti che prescri
vevano ricette di morfina a 
persone sconosciute, ritiran
do poi direttamente le fiale 
in farmacia. Il dottor Corne-
Iini, per esempio In pochi 
mesi «curò» ben 293 eroino
mani firmando 1600 ricette 
di morfina. Non solo. Secon
do il magistrato Cornelinl 
«Indusse una paziente, appe
na disintossicatasi dall'eroi
na, a ritornare alla droga, of
frendole morfina in gran 
quantità e trattenendo per sé 
una parte delle fiale». 

C'è poi un tal dottor Rizzo, 
che riceveva i clienti nell'in
solito orario tra le 20 di sera e 
le 4 del mattino. In sette me
si ha distribuito 1433 ricette. 
Ma resistenza di un vero e 
proprio mercato grigio è di
mostrato inequivocabilmen
te dai magistrato con i dati 
riferiti alle spedizioni di ri
cette da parte dei farmacisti 
La Martire Ena e Mastropa-
squa. In pochi giorni del 
maggio '80 — ad esempio — 
La Martlra consegnò ad un 
certo Lorenzo Ecrivain cin
que ricette per 341 fiale, a 
Daniela Nonnis 228 fiale e 
via elencando. 

Comprensibile l'affolla
mento in queste farmacie, 
diventate in quell'anno un 
punto di riferimento fonda
mentale per i tossicomani 
romani. Per ovviare alle lun-
ge file — scrive il dottor Al
merighi — annotavano gli e-
stremi dei documenti d'iden
tità e poi preparavano pac
chi di ricette. Nel marasma 
provocato dalle speculazioni 
di alcuni medici e farmacisti, 
anche gruppi di tossicodi
pendenti trovarono il modo 
di tirarci fuori la loro fetta di 
guadagno. Due imputati, ex 
eroinomani, andavano a 
vendere la morfina ottenuta 
a 600 lire sul ponte Vecchio 
di Firenze, al prezzo di 5000 
lire. 

Un capitolo a parte è stato 
dedicato nell'ordinanza ai 
medici delle cooperative per 
il recupero dei tossicodipen
denti, soprattutto la «Bravet-
ta '80». «A differenza degli al
tri — scrive il giudice — non 
hanno agito per lucro ma 
sulla base di motivazioni so
cio-politiche». Ma l'intento 
di strappare il tossicomane 
all'eroina e «recuperarlo» so
cialmente con il trattamento 
a morfina non è giudicato 
giuridicamente discolpante. 
Soprattutto perché gli stessi 
tossicomani in cura hanno 
dichiarato dì non aver mai 
«scalato» le dosi, come pre
scrive la legge, e di non aver 
seguito tutta la terapia che 
prevede varie fasi d'inter
vento. Così spiega il giudice 
la richiesta d'incriminazione 
per questi cinque medici: «La 
lotta all'eroina è un fine no
bile finché si vuole, ma non 
può essere perseguito con i 
farmaci la cui prescrizione è 
consentita dalla legge non 
per fini sociali o politici ma 
— per il nostro ordinamento 
giuridico — a fini esclusiva
mente terapeutici». 

Raimonda Btiltrtnì 
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